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Variazione del minimo imponibile agli effetti dell'imposta 
complementare progressiva sul reddito complessivo

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1964 non sono 
soggetti alla im posta complementare i con­
tribuenti ii cui reddito complessivo, al lor­
do della quota esente di lire 240.000 e delle 
detrazioni per carichi di famiglia, non ec­
ceda le lire 960.000 annue.

A decorrere dalla stessa data, la ritenuta 
di acconto dell '1,50 per cento, che ai sensi 
dell'artioolo 143 del testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette approvato con decre-
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to del Presidente della Repubblica 29 gen­
naio 1958, n. 645, viene operata sui redditi 
di lavoro classificati in categoria C/2 corri­
sposti ai dipendenti dello Stato ed alle al­
tre categorie di prestatori di lavoro, trova 
applicazione per la parte di reddito ecce­
dente le lire 960.000 ragguagliata ad un anno.

Art. 2.

Con la stessa decorrenza prevista dall’ar­
ticolo precedente il limite di lire 540.000 in­
dicato nell'articolo 6, ultimo comma, della 
legge 5 gennaio 1956, n. 1, è ulteriorm ente 
elevato a lire 960.000.

Art. 3.

In tu tti gli articoli del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 29 gen­
naio 1958, n. 645, l'im porto di lire 540.000, 
riferito all’im posta complementare progres­
siva sul reddito complessivo, già variato in 
lire 720.000 a norm a della legge 28 maggio 
1959, n. 361, è elevato a lire 960.000.


